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Accusata di omicidio. Valentina Pilato partorì la bimba in segreto, la chiuse in un borsone e se ne sbarazzò

OOO Aveva partorito in segreto, chiu-
so la sua quarta figlia appena nata in
un borsone e, l’indomani mattina,
l’aveva gettata in un cassonetto di via
Di Giorgi. Valentina Pilato, 35 anni, a
luglio dell’anno scorso era stata però
assolta dall’accusa di omicidio vo-
lontario per incapacità di intendere e
volere. La Procura, tuttavia, insiste e
ha impugnato la sentenza: il proces-
so di secondo grado a carico della
donna inizierà il 23 gennaio davanti
alla Corte d’Assise d’Appello. L’im -
putata, dopo aver trascorso molti
mesi tra carcere e domiciliari, era tor-
nata libera - e senza alcuna misura di

sorveglianza poiché giudicata «non
pericolosa» - proprio in seguito alla
sentenza di primo grado.

La storia della neonata ritrovata il
24 novembre del 2014 da un clochard
che rovistava tra i rifiuti del cassonet-
to di via Di Giorgi suscitò molto cla-
more e non solo in città. Secondo
l’accusa, Pilato - già madre di tre figli
e che si era trasferita in Friuli - avreb-
be tenuto nascosta la quarta gravi-
danza, temendo che il marito non
l’accettasse. Era così tornata a pochi
giorni dal parto dai genitori, a Paler-
mo, e aveva dato alla luce la bimba
nella sua camera. Ma, come lei stessa

ha raccontato durante il dibattimen-
to, pensò che la figlia fosse morta, le
fece quindi il segno della croce, la av-
volse in un tappeto e la chiuse in un
borsone. La mattina successiva la
buttò nel primo cassonetto che tro-
vò. La piccola, per la Procura, era an-
cora viva in quel momento e morì per
soffocamento proprio in quel conte-
nitore. Pilato fu rapidamente rintrac-
ciata e inizialmente accusata di in-
fanticidio. Poi, però, il pm le contestò
l’omicidio volontario e premeditato
e scattò la custodia cautelare in car-
cere.

Durante le indagini, i consulenti

nominati dalla Procura stabilirono
che la donna fosse perfettamente ca-
pace di intendere e di volere e ne ot-
tenne il rinvio a giudizio. Durante il
processo, però, la Corte d’Assise di-
spose una perizia d’ufficio e gli esper-
ti arrivarono a conclusioni diame-
tralmente diverse: l’imputata, al mo-
mento dei fatti, non sarebbe stata lu-
cida e nel pieno delle sue facoltà, non
avrebbe capito cosa stava facendo
sbarazzandosi della figlia. Ed è sulla
scorta di questi accertamenti che i
giudici (collegio presieduto da Bene-
detto Giaimo, a latere Marina Petruz-
zella) decisero per l’assoluzione.

Una decisione che non ha convin-
to la Procura che, in appello, reitererà
l’accusa di omicidio volontario e so-
sterrà la piena capacità di intendere e
di volere della donna. In primo grado
il pm aveva chiesto una condanna a a
21 anni e due mesi. Sa. Fi.

opere pubbliche. Un ufficio anticorruzione sorveglierà sulla trasparenza dell’utilizzo dei fondi. Intimidazioni al presidente dell’autorità, Monti, che ha denunciato

«Gettò la figlia in un cassonetto»
A gennaio via al processo d’appello

Nel riquadro
il magistrato
in pensione
Leonardo
Agueci

Legalità al porto
arriva agueciRoberto Chifari

OOO Un ufficio anticorruzione per
il porto di Palermo. A guidarlo sarà
l’ex procuratore aggiunto Leonar-
do Agueci, che, lasciata la magi-
stratura per raggiunti limiti di età,
è stato nominato componente
dell’Oiv, l’Organismo indipenden-
te di valutazione dell’Autorità del
mare di Sicilia occidentale, quale
esperto di trasparenza e preven-
zione della corruzione secondo le
linee guida ministeriali.

Un ufficio con pieni poteri di
controllo sul network dei quattro
porti della Sicilia occidentale, che
oltre Palermo, coinvolge anche gli
approdi di Trapani, Termini Ime-
rese e Porto Empedocle. «L'istitu-
zione di un ufficio contro la corru-
zione è già un passo avanti verso la
legalità - dice Agueci -. È un orga-
nismo sicuramente utile ma non
obbligatorio per legge, ma in previ-
sione di massicci investimenti di
risorse pubbliche per la riqualifica-
zione del Porto e il rilancio delle
strutture portuali siciliane era im-
portante dare un segnale con un
ente a verifica delle procedure che
saranno adottate in futuro. Una
garanzia in più su come saranno
spesi i soldi. Adesso mi metto al la-
voro. Spero di poter dare il mio
contributo. Di sicuro metterò al
servizio dell'Autorità portuale tutta
la mia esperienza che ho maturato
in questi anni da magistrato».

Lo stesso Agueci ha svelato che
il presidente dell'Autorità portuale
di Palermo, Pasqualino Monti, ha
ricevuto recentemente intimida-
zioni per il suo operato. Lettere
anonime che lo stesso Monti ha

denunciato immediatamente al-
l'autorità giudiziaria. «Nei pochi
mesi in cui ha lavorato - ha detto
Agueci durante la conferenza
stampa di presentazione del nuo-
vo ufficio -. Monti ha iniziato un'o-

pera di totale rinnovamento che
evidentemente dà fastidio a qual-
cuno». Ci sono indagini in corso
che chiariranno la dinamica, ma
intanto Monti si dice sereno per il
lavoro che ha svolto e che lo atten-

de nei prossimi dodici mesi. «Sono
felice di aver inserito in organico
un'alta figura morale e un profes-
sionista come Agueci - dice Monti -
Nella nuova pianta organica ab-
biamo inserito un ufficio anticor-

ruzione, legalità e trasparenza e
scelto dall'elenco dell'Organismo
indipendente di valutazione, una
figura come Agueci, da anni impe-
gnato nella lotta alla mafia, per
lanciare un messaggio forte in que-
sta direzione. La Sicilia ha tanto da
offrire, soprattutto nel comparto
turistico dove la sezione occiden-
tale non ha espresso neanche il
20% delle potenzialità che possie-
de. Penso al settore crocieristico su
cui bisogna lavorare molto, pas-
sando a quello dei transiti. C'è
un'offerta da potenziare perché
nel momento in cui si sbloccano
tutti i Pon per le opere infrastruttu-
rali ci saranno 200 milioni di euro
da investire sul territorio. Non vo-
gliamo costruire cattedrali nel de-
serto ma infrastrutture che possa-
no servire al potenziamento del
Porto. Quando un ente utilizza
fondi dello Stato deve anche con-
trollare che i fondi siano utilizzati
in modo trasparente. Ecco perché
al mio fianco ho voluto una figura
dello spessore di Agueci perché
tutto deve essere monitorato e non
c'è figura migliore di un magistrato
per farlo».

In merito alla notizia sulle inti-
midazioni al presidente Monti, la
Fit-Cisl esprime la sua solidarietà.
«Il dissenso, quando c'è, non deve
mai superare i limiti di legge, oltre
che della convivenza civile - affer-
ma in una nota il segretario nazio-
nale della Fit-Cisl, Emiliano Fio-
rentino -. La Fit-Cisl condanna
sempre e comunque la violenza.
Auspichiamo che gli investigatori
facciano piena chiarezza in modo
tempestivo, consentendo al presi-
dente di svolgere il suo mandato
con la necessaria serenità», con-
clude Fiorentino. (*RCH*)

Il presidente dell’Autorità portuale,
Pasqualino Monti: «Quando un ente
utilizza fondi dello Stato deve anche
controllare che i fondi siano utilizzati
in modo trasparente. Ecco perché una
figura come Agueci».
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